
21 maggio - Ferrara Sharing Festival

Il modello collaborativo

II Sessione - Nuove professioni: opportunità o pericolo?
- ore 10.30 - 13.00

Il grande cambiamento impresso dalla sharing potrebbe
trasformare dei lavoretti saltuari (secondo la definizione di gig
economy) in lavori fissi, necessari per la sopravvivenza. Ciò
apre uno scenario complesso, a partire dall’affermazione di 
nuove piattaforme digitali che stanno sempre di più caratte-
rizzando i processi di business design. La trasformazione del 
lavoratore, che si mette in gioco a un livello quasi autoimpren-
ditoriale, in fornitore di servizi direttamente al consumatore 
garantisce davvero la prestazione di lavoro o la riduce a una 
fragile e precaria prestazione al di fuori di ogni norma e tutela? 
La sessione ha l’obiettivo di mettere in risalto benefici e svan-
taggi, luci e ombre dei nuovi lavoratori della sharing economy.

Primo workshop - 20 maggio, 16.30 - 18.30 - Gli spazi 
della collaborazione

Area nuove professioni e produttività

Il tema dei modelli sociali si presta a una serie di importanti 
considerazioni e coinvolge in modo diretto gli schemi di orga-
nizzazione del lavoro. 
Che sia il riflesso di una necessità di ottimizzazione dei costi, 
piuttosto che la volontà da parte delle nuove generazioni di 
costruire legami sociali nei rapporti di lavoro, l’affermazione 
dei coworking è un fatto evidente dalla seconda metà del 
2000, quando cominciano a occupare le cronache dei media 
di tutto il mondo. 

I coworking stanno cambiando la fisionomia delle professioni. 
Sono realtà tra loro molto diverse ma con un unico filo con-
duttore: sono luoghi dove è possibile costruire movimenti di 
idee e creare sinergie con l’obiettivo di cambiare il sistema 
per mezzo dell’innovazione.



Gli spazi della collaborazione

Introduce e modera
                            Leonardo Delmonte                   
                            Direttore Basso Profilo                        
                                  Basso Profilo fa parte del Consorzio Wunderkammer,
                                  che si propone come scopo principale di trasformare 
                                  l’energia del mondo giovanile e universitario in una ri-
                                  sorsa creativa per la città, incoraggiando le pratiche di 
cittadinanza attiva, l’uso dello spazio pubblico, la fruizione/produzione di cul-
tura e la valorizzazione del territorio. L’idea di creare un centro culturale in-
ternazionale con le associazioni che andranno ad occupare gli ex-magazzini 
fluviali sulla darsena del Po di Volano fa parte di una strategia di rigenerazio-
ne urbana che punta sull’innovazione e sulle comunità giovanili. Leonardo 
Delmonte introdurrà il tema dei luoghi della collaborazione.

                            Davide Zanoni                  
                            Amministratore Delegato di Avanzi                     
                                  Avanzi nasce nel 1997, quando un gruppo di ragazzi 
                                  decide di dedicarsi a progetti di sviluppo sostenibile. 
                                  Nel 2011, dopo varie esperienze, viene fondato Avanzi, 
                                     Sostenibilità Per Azioni, uno spazio di coworking che, tra 
i vari servizi, con l’incubatore Make A Cube sostiene e accelera le imprese a 
vocazione sociale e ambientale. Nel 2014, dal progetto Europeo REScoop 
nasce è nostra, il primo fornitore di elettricità sostenibile creato e gestito dagli 
utenti.  Davide Zanoni parlerà del ruolo di driver di sviluppo locale di Avanzi, 
con un riferimento al particolare dinamismo di Milano, una Smart City che sta 
puntando tutto sull’innovazione.

                            Andrea Bartoli                   
                            Direttore creativo Farm Cultural Park                      
                                      Nata nel piccolo paese di Favara vicino Agrigento,  gra-
                                 zie al lavoro di Andrea Bartoli e la moglie Florinda Saie-
                                 va, che hanno ripreso le strutture devastate dall’incuria 
                              e e le hanno contaminate con architetture moderne, Farm 
Cultural Park è un centro dedicato all’arte e al sociale. Un luogo in cui è 
possibile proporre idee per uno sviluppo sostenibile del territorio. Andrea 
Bartoli racconterà in che modo una community che ha attirato la curiosità 
e l’interesse dei media di tutto il mondo oggi possa diventare un punto di 
riferimento per il change making e per la valorizzazione del talento creativo 
e contrastare la malaeconomia che affligge il Sud Italia.



                            Andrea Paoletti                 
                            Founder Casa Netural                        
                                  Un coworking nel cuore di Matera. Andrea Paoletti e 
                                  Mariella Stella hanno realizzato Casa Netural, uno spa-
                                   zio di lavoro, socializzazione e collaborazione dove in-
                                  contrare professionalità per creare progetti, ampliare la 
rete e avere impatto sociale. Casa Netural soddisfa il bisogno della comunità 
di avere un punto di contatto tra i cittadini portatori di sogni e il mondo degli 
incubatori di impresa. Le attività proposte sono molteplici e obbediscono al 
desiderio di offrire ospitalità alle progettualità a vocazione sociale. Cowor-
king, coliving, formazione, esperienze condivise, Andrea Paoletti racconterà 
il modello di casa Netural tra mercato e sostenibilità.

                            Monica Berardi                   
                            Ricercatrice Bicocca, Qualità della vita nella società                       
                                  Come stanno cambiando gli stili di vita e in che modo 
                                   la tendenza alla condivisione si sta imponendo nelle 
                                   nuove generazioni? La necessità di sentirsi parti attive 
                                       in community flessibili e in spazi in cui vivere pratica-
mente la dimensione collaborativa sta contribuendo a cambiare la fisiono-
mia delle città. Il lavoro non si misura più nell’industria del consumo, ma si 
riflette nella scelta di cambiare il mondo in meglio. Questa ragione sociale 
è alla base di spazi creativi, hub, coworking, incubatori. Monica Bernardi ci 
racconterà il grande cambiamento che sta portando i millenials a diventare i 
protagonisti di piattaforme condivise di innovazione sociale.

La dinamica del workshop

Il workshop sarà così organizzato:

A) Tavola rotonda:
World Café condotto da Leonardo Delmonte.

Il World Café è una metodologia che si ispira ai vecchi caf-
fè. La sua particolarità è quella di stimolare discussioni au-
togestite dai partecipanti all’interno di un quadro comune e 
sotto la guida di alcune domande di riferimento. Si creano 
così conversazioni importanti, creative e non convenzionali 
per ragionare insieme su progetti complessi. Il centro sono 
le  domande, che devono invitare le persone a collaborare in 
modo positivo. I temi sono:

- gli spazi della collaborazione: i diversi modelli
- le attività di innovazione rispetto al contesto territoriale
- le caratteristiche delle nuove generazioni e i coworker
- il ruolo degli spazi collaborativi nel sistema innovazione. le start up a vo-
   cazione sociale
- la sostenibilità. Servizi, network e territorio


